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fuperati in dieci giorni fopra le Aque di que’ Tor-
renti. Tali Barche non fempre fi perdono per difet-
to di abilitd, ma per mancanza di forza; coficche ,
fe in vece di otto Marinaj, ch’¢ I’ ordinario numero
di quelli, che guidano una Barca, fe ne prendeffe-
ro quindici, tutta la violenza de’ Torrenti non bafte-
rebbe a rapirle , giacché la deftrezza de’ Chinefi nel
rompere una corrente , o nel feguire una caduta,
{enz’ incorrere nella fatale difgrazia, ¢ maravigliofa .
Ma ¢ cofa ordinaria nel Mondo, ed in modo parti-
colare nella China, il volere piuttofto porre la vita,
e tutti gli averi in pericolo , che I’afloggettarfi ad
una {pefa mediocre, dalla quale fi crede di poterfi
affolutamente efentare.

Offervo il Gemelli Carreri, che nella China, e
fpezialmente nella fua Parte Meridionale, nonfi tro-
va Cittd veruna, o Villaggio, in cui non vada a
terminare qualche Fiume, o qualche Lago, o Brac-
cio di Mare ; ed aggiugne, tanto grande effere il
numero delle Perfone, che abitano fopra la Terra,
quanto € quello degli Abitatorifopra le Aque; men-
tre in tutti que’ luoghi, ove {i trova una Cittd fabbri-
cata in terra fopra le fponde, fe ne vede certamente
un’altra formata fopra le Aque da’Baftimenti. Molti
Porti fono talmente imbarazzati dalla quantith de
Vafcelli, che, per trapaffargli, e giugnere a terra,
{i richiede il tempo di molte ore. '

Quefte Barche non cedono alle Cafe in ordine alle
comodita di cui fono provedute Si ritrovano in efle
de’ Majali, degli Uccelli, de’Cani, ed altri Anima-
1i domeftici, al pari di quelli, che fono in terra ; e
degli Uomini , che, avendo paffata tutta la vita in
quelle , nelle medefime finifcono gli ultimi laro
glorni, Oltre alle defcritte Barche fi vede anche una

quan-




